
SCHEDA DI MONITORAGGIO ANNUALE 2025 

Corso di Laurea Magistrale in Conservazione e Restauro dell’Ambiente 
e delle Foreste – LM73  
 

 

1. PUNTI DI FORZA  
 

 

INDICATORI: (iC00c) Iscritti per la prima volta a LM; (iC00d) Iscritti (L, LMCU, LM); (iC00e) 
Iscritti Regolari ai fini del CORSO DI STUDIO (L, LMCU, LM); (iC00h) laureati (L, LM, LMCU)  

COMMENTO:  

Per gli immatricolati puri (iC00c), dopo il calo registrato tra il 2021 e il 2023, il 2024 segna 
un’inversione di tendenza con 16 iscritti, in crescita rispetto all’anno precedente (12) e 
superiori alla media di area geografica (13,75), seppure leggermente inferiori alla media 
nazionale (17,56). 

Gli iscritti totali (iC00d) confermano la solidità del CdS, con 55 studenti totali nel 2024, valore 
costantemente superiore alla media di area geografica (39,4) e in linea con la media nazionale 
(48,11). 

Gli iscritti regolari ai fini del (iC00e) mostrano un leggero calo rispetto al 2023 (da 31 a 29) ma 
restano sopra la media di area geografica (24,4), pur collocandosi sotto la media nazionale 
(34,89). 

Il numero complessivo di laureati (iC00h) prosegue con performance superiori sia alla media 
nazionale sia a quella di area, confermando l’elevata capacità del CdS (2024) di portare a 
termine il percorso formativo. 

La capacità del CRAF di mantenere un buon livello di attrattività, soprattutto nel contesto 
dell’area geografica di riferimento, rimane legata alla tradizione e alla specializzazione 
dell’Università della Tuscia nel settore forestale, consolidata sin dalla fine degli anni ’80. 

 

 

INDICATORI: iC27 – Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo; iC28 – Rapporto 
studenti iscritti al primo anno/docenti degli insegnamenti del primo anno  

COMMENTO:  



Tutti e tre gli indicatori confermano valori favorevoli: 

iC27 (2024) pari a 5,46, inferiore alla media nazionale (5,70); iC28 (2024) pari a 3,75, inferiore 
alla media nazionale (4,23). 

In questo caso, rapporti inferiori sono da considerarsi positivi poiché indicano una maggiore 
disponibilità di docenti per studente, traducendosi in una migliore fruibilità delle attività 
didattiche, maggiore interazione e più agevole supporto agli studenti. 

 

 

2. LIVELLO DI ATTENZIONE  
 

INDICATORE: iC07 – Percentuale di laureati occupati a tre anni dal titolo  

COMMENTO: 

Secondo l’aggiornamento ANVUR, nel 2024 l’indicatore si attesta all’85,7% (0,86), in aumento 
rispetto agli anni precedenti. Il valore risulta sostanzialmente in linea con la media di area 
geografica (86,7% – 0,87), seppure inferiore alla media nazionale (90,7% – 0,91). L’andamento 
segnala un miglioramento nella capacità del CdS di favorire l’inserimento lavorativo dei 
laureati, pur evidenziando margini di crescita per colmare il divario con la media nazionale. 

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 

L’incremento evidenziato è attribuibile sia a un progressivo raaorzamento della spendibilità 
delle competenze acquisite, grazie al rinnovamento dell’oaerta formativa e all’introduzione di 
insegnamenti più aderenti alle esigenze del settore forestale e ambientale, sia a una maggiore 
attenzione al raccordo con il mondo del lavoro (tirocini, contatti con enti e imprese). 

Permane comunque la necessità di consolidare ulteriormente le relazioni con il territorio e con 
i portatori d’interesse, ampliando le opportunità di occupazione coerente con il profilo 
formativo del laureato magistrale. In tale prospettiva, sarà valorizzato il contributo del 
questionario anonimo “La Tua Voce Conta!” per raccogliere indicazioni dagli studenti e dai 
neolaureati, e sarà potenziata la collaborazione con l’Advisory Board per monitorare 
costantemente l’allineamento tra competenze richieste e oaerte. 

Si sottolinea, tuttavia, come questo indicatore non sia eaiciente nel rappresentare l’eaicienza 
del CdL nell’immissione dei propri laureati nel mercato del lavoro in quanto non diaerenzia gli 
occupati in: occupati nell’ambito delle competenze della LM73 da altro. 

 

INDICATORE: iC07BIS – Percentuale di laureati occupati a un anno dal titolo 

COMMENTO: 



Nel 2024 l’indicatore registra un valore pari all’85,7% (0,86), in crescita rispetto agli anni 
precedenti. Il dato risulta sostanzialmente in linea con la media di area geografica (86,7% – 
0,87), pur restando inferiore alla media nazionale (91,1% – 0,91). Questo andamento segnala 
un miglioramento nella performance occupazionale dei laureati del CdS, riducendo 
progressivamente il divario con i benchmark di riferimento. 

 

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 

Il trend positivo riflette una migliore capacità del Corso di favorire l’occupabilità dei laureati, 
anche grazie a un’oaerta formativa più rispondente alle esigenze del settore ambientale e 
forestale e a un incremento delle collaborazioni con enti pubblici e privati. 

Rimane comunque necessario proseguire nel raaorzamento dei collegamenti con il mondo del 
lavoro, potenziando tirocini, attività di orientamento post-laurea e relazioni con le imprese e le 
istituzioni del territorio. Il questionario anonimo “La Tua Voce Conta!” continuerà a 
rappresentare uno strumento utile per rilevare criticità percepite e suggerimenti dei laureati, 
così da poter calibrare interventi migliorativi tempestivi. 

 

 

3. LIVELLO DI CRITICITÀ MODERATA  
 

 

INDICATORE: iC01 – Percentuale di studenti iscritti entro la durata normale che abbiano 
acquisito almeno 40 CFU  

COMMENTO: 

Il dato rimane inferiore alla media nazionale e di area, pur mostrando una leggera 
stabilizzazione. 

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 

Il monitoraggio sarà supportato in modo strutturale dal questionario anonimo 'La Tua Voce 
Conta!', strumento centrale di ascolto e valutazione continua. 

Le diaicoltà permangono soprattutto tra studenti provenienti da classi di laurea diverse dalla 
L21, con un conseguente rallentamento nella progressione. Si confermano le azioni già avviate 
e ritenute valide: tutoraggio mirato, esoneri intermedi e maggiore supporto pratico, in 
particolare nel primo anno. 

 



 

 

INDICATORI: iC09: Qualità della ricerca dei docenti per le lauree magistrali; 
iC11:Percentuale di laureati (L, LM, LMCU) entro la durata normale del corso che hanno 
acquisito almeno 12 CFU all’estero; iC13: Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU 
da conseguire; iC14, Percentuale di studenti che proseguono nel II anno nello stesso 
corso di studio; iC15, Percentuale di studenti che proseguono al II anno nello stesso corso 
di studio avendo acquisito almeno 20 CFU al I anno; iC15BIS, Percentuale di studenti che 
proseguono al II anno nello stesso corso di studio avendo acquisito almeno 1/3 dei CFU 
previsti al I anno; iC17 Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano entro un 
anno oltre la durata normale del corso nello stesso corso di studio. 

COMMENTO: 

Tutti gli indicatori considerati presentano valori inferiori alle medie di area e nazionali. 

Nel dettaglio, iC09 nel 2023 si attesta a 1,04, leggermente superiore all’area (1,03) e alla media 
nazionale (1,02), ma senza un margine significativo. iC11 mostra nel 2024 un valore pari a 0,00, 
contro 0,23 dell’area e 0,17 a livello nazionale, evidenziando una criticità marcata. iC13 registra 
nel 2023 un valore di 0,38, nettamente inferiore alla media di area (0,64) e nazionale (0,68). 
iC14 raggiunge 0,75, contro 0,91 dell’area e 0,93 dell’Italia, mentre iC15 e iC15BIS si fermano 
entrambi a 0,58, rispetto a 0,83 per area e nazione. Infine, iC17 nel 2023 riporta un valore di 
0,53, a fronte di 0,65 e 0,71 rispettivamente per area geografica e media nazionale. 

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 

Nel complesso, questi risultati segnalano diaicoltà nelle progressioni di carriera e nella 
regolarità degli studi, richiedendo interventi mirati per sostenere gli studenti nel percorso e 
ridurre il gap rispetto ai benchmark esterni. 

Il monitoraggio degli indicatori sarà supportato in modo strutturale dal questionario anonimo 
'La Tua Voce Conta!', strumento centrale di ascolto e valutazione continua. 

Revisione del carico didattico tra i semestri, potenziamento delle attività pratiche e di gruppo 
per favorire l’apprendimento attivo, incentivazione alla partecipazione continua. 

 

 

INDICATORI: iC19 – Percentuale ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato; 
iC19BIS – Percentuale ore di docenza erogata da docenti a tempo indeterminato e 
ricercatori a tempo determinato di tipo B 

COMMENTO: 



Nel 2024, l’indicatore iC19 si attesta al 68%, leggermente inferiore sia alla media di area (79%) 
che alla media nazionale (75%). L’indicatore iC19BIS raggiunge il 76%, anch’esso al di sotto 
della media di area (86%) e nazionale (84%). Sebbene entrambi mantengano livelli 
complessivamente buoni, si registra una lieve flessione rispetto agli anni precedenti, che 
merita attenzione per preservare la qualità e la stabilità dell’oaerta formativa. 

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 

Il monitoraggio sarà supportato in modo strutturale dal questionario anonimo 'La Tua Voce 
Conta!', strumento centrale di ascolto e valutazione continua. 

Il CdS (2024) intende mantenere e raaorzare l’assegnazione degli insegnamenti a docenti 
interni, riducendo progressivamente il ricorso a contratti esterni. Si prevede di: 

Riorganizzare i carichi didattici per favorire la copertura interna delle discipline chiave. 

Valorizzare le competenze del corpo docente con percorsi di aggiornamento mirati, così da 
renderlo idoneo a coprire anche insegnamenti di recente attivazione. 

Stabilizzare il contributo dei ricercatori a tempo determinato di tipo B, valorizzandoli nel medio-
lungo periodo come risorsa strutturale. 

 

 

INDICATORI: iC21: Percentuale di studenti che proseguono la carriera nel sistema 
universitario al II anno, iC22: Percentuale di immatricolati (L, LM, LMCU) che si laureano, 
nel CdS, entro la durata normale del corso, iC24: Percentuale di abbandoni del CdS dopo 
N+1 anni, iC26BIS: Percentuale di Laureati occupati a un anno dal Titolo (LM, LMCU) - 
Laureati che dichiarano di svolgere un’attività lavorativa o di formazione retribuita (es. 
dottorato con borsa, specializzazione in medicina, ecc.) 

COMMENTO: 

Gli indicatori relativi alla regolarità e alla soddisfazione degli studenti evidenziano margini di 
miglioramento significativi. Nel 2023, iC21 (0,75) si colloca al di sotto sia della media di area 
(0,91) sia di quella nazionale (0,94), segnalando un tasso di regolarità negli studi inferiore 
rispetto ai benchmark. Ancora più marcata la distanza per iC22 (0,20), nettamente inferiore alla 
media di area (0,41) e nazionale (0,45), indicando una bassa percentuale di studenti che 
completano il percorso con tempi e modalità ottimali. 

L’indicatore iC24 mostra invece un valore pari a 0,16, leggermente superiore alla media di area 
(0,15) e più alto della media nazionale (0,11), ma trattandosi di un indicatore sugli abbandoni, 
valori maggiori sono da considerarsi negativi. Infine, iC26BIS (0,53) risulta anch’esso inferiore 
alla media di area (0,60) e nazionale (0,68), suggerendo margini di miglioramento nella 
percezione della qualità della didattica e dei servizi oaerti. 

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 



Il monitoraggio sarà supportato in modo strutturale dal questionario anonimo 'La Tua Voce 
Conta!', strumento centrale di ascolto e valutazione continua. 

Il CdS (2024) utilizzerà in maniera sistematica il questionario anonimo “La Tua Voce Conta!” 
realizzato ad hoc per raccogliere feedback puntuali e non condizionati da timori di 
identificazione. Questo strumento si è dimostrato particolarmente utile per: 

Rilevare criticità non sempre evidenti dai soli dati quantitativi, come problematiche 
organizzative, metodologiche o relazionali. 

Ottenere suggerimenti concreti da parte degli studenti su contenuti, modalità didattiche e 
servizi di supporto. 

Monitorare nel tempo l’eaicacia delle azioni correttive, verificando se le modifiche introdotte 
producono miglioramenti percepiti. 

L’analisi incrociata tra i risultati del questionario e gli andamenti degli indicatori permetterà al 
CdS (2024) di intervenire con azioni mirate e tempestive, con l’obiettivo di aumentare la 
regolarità negli studi, ridurre i tassi di abbandono e incrementare la soddisfazione complessiva 
degli studenti. 

 

 

4. LIVELLO DI CRITICITÀ ALTA  
 

INDICATORE: iC02 – Percentuale di studenti che si laureano in corso  

COMMENTO: 

Nel 2024, la percentuale di studenti che si laureano in corso (iC02) si attesta su un valore di 
0,11, nettamente inferiore sia alla media di area geografica (0,57) che alla media nazionale 
(0,58).  

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 

Questa distanza conferma una criticità strutturale già rilevata negli anni precedenti, indicando 
che solo una piccola parte degli studenti riesce a concludere il percorso entro i tempi previsti. 
Tale performance limita la competitività del CdS e può riflettersi negativamente sulla 
percezione complessiva dell’eaicacia del corso. 

Il monitoraggio sarà supportato in modo strutturale dal questionario anonimo 'La Tua Voce 
Conta!', strumento centrale di ascolto e valutazione continua. 

Per contrastare questo fenomeno, il CdS (2024) intende potenziare le azioni di tutoraggio e 
monitoraggio della carriera sin dal primo semestre, con particolare attenzione: 



Tutoraggio personalizzato per identificare e supportare precocemente gli studenti in diaicoltà, 
intervenendo prima che i ritardi si accumulino. 

Piani di studio ottimizzati che bilancino il carico didattico tra i semestri, riducendo i picchi di 
esami concentrati in brevi periodi. 

Uso del questionario anonimo “La Tua Voce Conta!” per raccogliere feedback specifici sulle 
cause dei ritardi nella conclusione del percorso, così da progettare interventi mirati (ad 
esempio riorganizzazione delle sessioni di esame o revisione delle propedeuticità). 

Verifica periodica dell’avanzamento degli studi con incontri dedicati tra studenti e docenti 
referenti per monitorare i progressi e modulare gli interventi di supporto. 

 

 

INDICATORI: iC16 e iC16BIS – Percentuale di studenti che proseguono al II anno avendo 
acquisito almeno 40 CFU o 2/3 dei CFU previsti  

COMMENTO:  

Gli indicatori iC16 e iC16BIS, relativi alla percentuale di studenti che proseguono al secondo 
anno avendo acquisito almeno 40 CFU o 2/3 dei CFU previsti, evidenziano nel 2023 valori 
particolarmente bassi: 0,08 contro una media di area geografica pari a 0,57 e una media 
nazionale di 0,59. Questo significa che solo una minima parte degli studenti raggiunge entro il 
primo anno un avanzamento regolare, con una distanza molto marcata rispetto ai benchmark 
di riferimento.  

Inoltre, si tiene a precisare che gli studenti hanno la possibilità di iscriversi fino a febbraio il che 
comporta che, per alcuni, la perdita del primo semestre in termini di eaicienza nell’ottenimento 
dei CFU. 

 

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 

Il dato conferma una criticità già segnalata negli anni precedenti e suggerisce problemi 
strutturali nella gestione del carico didattico e/o nell’organizzazione del primo anno di corso. 

Il monitoraggio sarà supportato in modo strutturale dal questionario anonimo 'La Tua Voce 
Conta!', strumento centrale di ascolto e valutazione continua. 

Già avviata la redistribuzione dei CFU tra semestri; monitoraggio annuale tramite questionario 
“La Tua Voce Conta!” per interventi rapidi. 

 

 

 



INDICATORE: iC25 – Percentuale di laureandi complessivamente soddisfatti del CdS 

COMMENTO: 

L’indicatore segnala una tendenza in calo negli ultimi anni per il CdS, passando da valori in linea 
con area e nazionale nel 2020 (0,91) a un livello significativamente inferiore nel 2024 (0,72), 
rispetto sia alla media di area (0,86) che alla media nazionale (0,89). 

In particolare, il diaerenziale rispetto alla media nazionale si è ampliato fino a –0,17 punti nel 
2024, evidenziando un crescente scostamento. 

 

ANALISI DELLE CAUSE E AZIONI DI MIGLIORAMENTO: 

Il calo di soddisfazione potrebbe essere legato a fattori organizzativi e percezioni degli studenti 
rispetto a carico didattico, distribuzione dei CFU o servizi di supporto. 

È possibile che abbiano inciso anche la gestione della didattica nel periodo post-pandemico e 
la maggiore attenzione degli studenti verso la qualità dei servizi e le opportunità di inserimento 
professionale. 

La tendenza suggerisce che, pur in presenza di azioni migliorative sul piano didattico e di 
ricerca, permane la necessità di raaorzare il dialogo e l’ascolto degli studenti, così da 
individuare tempestivamente le aree di criticità percepite. 

Pertanto verranno intraprese le seguenti azioni: 

Raaorzare l’uso sistematico del questionario anonimo “La Tua Voce Conta!” come strumento 
per raccogliere feedback mirati. 

Attivare focus group periodici con rappresentanti degli studenti. 

Potenziare la comunicazione sulle opportunità formative e professionali legate al CdS. 

Valutare un riequilibrio del carico didattico e una migliore distribuzione dei CFU tra i semestri, 
già in parte avviata. 


